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Introduzione 
 
Il presente lavoro descrive l’iniziativa divulgativa svoltasi nel mese di settembre 2021 presso il 
Comune di Penna in Teverina (TR), nell’ambito del progetto Scienze Together NET, dal titolo: “Alla 
scoperta della Solfatara di Penna in Teverina”. L’iniziativa ha visto la partecipazione di ricercatori e 
tecnici dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV), del Comune di Penna in 
Teverina, del Museo dell’Energia di Ripi e del Sistema Museale Resina, la rete tematica della 
Regione Lazio dedicata ai musei scientifico­naturalistici del territorio. 
Nel lavoro vengono delineate le varie fasi del progetto a partire dall’ideazione, alla realizzazione 
dei prodotti e all’organizzazione delle giornate divulgative. 
Il successo dell’iniziativa, che ha visto la partecipazione di ragazzi e studenti delle scuole primarie 
e secondarie di primo grado, nonché di molti cittadini, è testimoniato dalle fotografie a corredo 
del testo e dalla eco mediatica on­line riportata nel lavoro. Insomma, una bella storia dell’incontro 
tra istituzioni, scienza e società. 
 
 
Keywords   Divulgazione scientifica; Geodinamica; Polle d’acqua  |  Popular science; Geodynamics; 
Bubbling pools 
 
 
 
 
1. Il contesto 
 
Penna in Teverina, con circa mille abitanti, è, per superficie, il più piccolo comune dell’Umbria. 
Sorge su una collina che si affaccia sulla valle del fiume Tevere a una trentina di chilometri dalla 
città di Terni. Come spesso accade per i borghi sparsi in tutto il territorio italiano, anche Penna 
in Teverina possiede dei tesori. Alcuni sono tesori intimi, quasi celati, come il meraviglioso presepe 
de la Penna, che si trova stabilmente installato presso un locale adiacente alla chiesa di Santa 
Maria della Neve, sulla piazzetta centrale del paese e che richiama migliaia di visitatori ogni anno 
da tutte le parti del paese e non solo. La stessa chiesa, dedicata alla Madonna della Neve, porta 
nel suo nome un’antica tradizione, la quale narra che nel IV secolo, sotto il pontificato di Papa 
Liberio, un nobile e ricco patrizio romano di nome Giovanni insieme alla sua nobile moglie, non 
avendo figli, decisero di offrire i propri beni alla Santa Vergine per la costruzione di una chiesa a 
lei dedicata. La Madonna, apprezzando il loro desiderio, apparve in sogno ai coniugi la notte fra 
il 4 e il 5 agosto, indicando con un miracolo il luogo dove sarebbe sorta la chiesa. Il giorno 
seguente i coniugi romani si recarono dal Papa per raccontare il sogno fatto da entrambi: poiché 
anche il Pontefice aveva fatto lo stesso sogno, si recarono sul posto indicato, il Colle Esquilino, 
che fu trovato coperto di neve in piena estate. Il Papa tracciò il perimetro della nuova chiesa (la 
futura Basilica di Santa Maria Maggiore) seguendo la superficie del terreno innevato e fece 
costruire l’edificio sacro a spese dei nobili coniugi. 
La visita al presepe e alla magnifica piazza San Valentino, che ospita la chiesa di Santa Maria 
della Neve, varrebbe da sola una passeggiata a Penna. Ma non basta. Esistono tesori esposti, 
magari da migliaia di anni, distrattamente visti ma non guardati, spesso sottovalutati o dati per 
scontato. Tesori che la natura crea e plasma nel corso dei millenni. É questo il caso della Solfatara 
di Penna in Teverina. 
Le solfatare sono tra le testimonianze visibili in superficie dei movimenti e delle trasformazioni 
cui il nostro Pianeta è soggetto nel corso delle ere geologiche. Insieme ai terremoti e alle eruzioni 
vulcaniche, alla tettonica a placche e alla geotermia, esse evidenziano l’esistenza di un’intensa 
attività che trae origine dall’interno della Terra e che viene studiata dalle varie branche di una 
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disciplina chiamata Geodinamica. Le solfatare sono, in particolare, testimonianza del processo 
di degassamento terrestre che interessa vaste porzioni del territorio italiano 
(http://www.magadb.net/global_map/) e che comporta l’immissione, in atmosfera, di notevoli 
quantità di gas, principalmente anidride carbonica (CO2). L’emissione di gas endogeni ricchi in 
anidride carbonica interessa aree vulcaniche attive ed estinte, aree geotermiche e aree non 
vulcaniche e si concentra principalmente nel settore tirrenico dell’Italia [Chiodini, 2014]. 
L’emissione di gas può avvenire in modo episodico (ad es. durante le eruzioni vulcaniche o a 
seguito di un terremoto) e in modo continuo, da manifestazioni puntuali (soffioni, mofete) e da 
aree di degassamento diffuso, nonché da acque naturalmente gassate. Ed è proprio il rapporto 
tra la quantità di acqua che circola nel sottosuolo e i flussi di gas endogeni risalenti verso la 
superficie a stabilire la formazione, la distribuzione e l’estensione areale delle aree caratterizzate 
da degassamento. La presenza di acqua, sia piovana sia di falda, nelle aree di degassamento è 
inoltre responsabile del caratteristico fenomeno delle bubbling pools, ossia polle d’acqua che 
“ribollono” non a causa di alte temperature ma per lo sprigionarsi violento di gas endogeni. 
La presenza nelle solfatare di gas asfissianti e tossici per la salute umana quali, rispettivamente, 
la CO2 e l’idrogeno solforato (H2S), quest’ultimo responsabile del caratteristico odore di uova 
marce, rende queste aree potenzialmente pericolose per l’uomo e per gli animali che 
accidentalmente vi accedono. Ciò è dovuto in modo particolare alle caratteristiche fisiche della 
CO2 (inodore, incolore e più pesante dell’aria) che, in particolari condizioni meteorologiche (alta 
pressione atmosferica, bassa temperatura dell’aria, assenza di vento) e morfologiche (presenza 
di aree depresse e chiuse al ricambio di aria) forma dei veri e propri “laghi” di gas. 

Stefano Paoluzzi, un giovane sindaco curioso e appassionato al tempo stesso, e Federico Varazi, 
un geologo con il pallino per la divulgazione scientifica, hanno cominciato quindi a pensare a 
come poter valorizzare l’area della Solfatara. Da qualche tempo l’area in questione è oggetto di 
interesse per un suo recupero sia dal punto di vista infrastrutturale che della fruizione cognitiva. 
Il sito dove sorge la Solfatara è in parte una proprietà privata e in parte suolo pubblico. 
Attraverso accordi con la proprietà e attingendo a risorse sia locali che europee (Reg. UE 
1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2014­2020 Piano di Azione Locale Area 
Omogenea Ternano – Narnese – Amerino 2014 ­ 2020 Misura 19 – sottomisura 19.2, tipo 
intervento 19.2.1., azione 19.2.1.2. “riqualificazione percorsi ed itinerari a fini turistici”) il 
Comune è riuscito a ristrutturare l’area con l’installazione di passerelle in legno che costeggiano 
la Solfatara a una distanza di sicurezza dalla quale poter osservare il fenomeno naturale senza 
correre alcun rischio. A completare l’opera vengono installati due spazi espositivi con pannelli 
esplicativi. Prende forma, in pratica, quello che diventerà un vero e proprio percorso della 
conoscenza, un museo a cielo aperto. M
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Figura 1 Rappresentazione su mappa della località 
di Penna in Teverina. A circa un chilometro a sud­est 

sorge la Solfatara, proprio al confine tra Umbria e 
Lazio (elaborazione di immagine tratta da Google 

Earth). 

http://www.magadb.net/global_map/
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Parallelamente al discorso infrastrutturale e con l’obiettivo di rendere maggiormente fruibile 
l’area, dotata di un ecosistema al tempo stesso interessante e misterioso, si è pensato quindi di 
reperire materiale in letteratura che potesse essere di supporto a iniziative pensate per la 
popolazione del posto e non solo. Le ricerche hanno condotto a diverse pubblicazioni di carattere 
scientifico nelle quali il fenomeno delle solfatare e, più in generale, del degassamento veniva 
spiegato in molte delle sue componenti principali (composizione chimica delle acque e dei gas 
emessi dal sottosuolo, descrizione del processo di degassamento e contesto geodinamico 
dell’Italia Centrale) e nelle quali veniva spesso citata la stessa Solfatara di Penna in Teverina 
[Cardellini et al., 2003; Chiodini, 1994; Chiodini et al., 1995, 1999, 2000, 2004; Cinti et al., 2014, 
2019; Frondini, 2008; Frondini et al., 2012]. Alcuni degli autori delle pubblicazioni sono 
ricercatori presso l’INGV, ente con il quale in passato Federico Varazi ha avuto modo di 
collaborare in numerose iniziative dedicate alla divulgazione della scienza. Da qui è cominciata 
quindi un’interlocuzione che rapidamente ha messo sul tavolo una serie di idee e risorse che si 
sono concretizzate con l’iniziativa che si è svolta nei giorni 10 e 11 settembre 2021 a Penna in 
Teverina (TR) dal titolo: “Alla scoperta della Solfatara di Penna in Teverina” (Figura 2). 

2. Il progetto 
 
La manifestazione del 10 e 11 settembre è stata il punto di arrivo di un progetto più ampio e di 
lungo respiro. Il primo passo è stato quello di consolidare le conoscenze dal punto di vista 
scientifico e bibliografico. Si è deciso quindi di redigere una relazione tecnico­scientifica che 
potesse rappresentare una sintesi degli studi scientifici svolti nell’area e che fosse facilmente 
reperibile presso la biblioteca da qualsiasi cittadino volesse approfondire lo studio del sito (anche 
attraverso una ricca bibliografia alla quale poter attingere). A questo scopo i ricercatori INGV 
hanno elaborato un rapporto tecnico­scientifico che è stato consegnato agli atti del Comune di 
Penna in Teverina (vedi M. Procesi et al. [2021] in Allegato tecnico). 
Una volta elaborato il testo scientifico è stato necessario tradurlo in un linguaggio più divulgativo 
che consentisse una fruizione il più ampia possibile. 

Figura 2 Locandina della manifestazione 
“Alla scoperta della Solfatara di Penna in Teverina”  
svoltasi a Penna in Teverina il 10 e 11 settembre 2021.
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Il testo, redatto dai ricercatori dell’INGV con la collaborazione di tutti i proponenti del progetto, 
è diventato un pannello di dimensioni 70x100 cm ed è stato installato negli appositi spazi previsti 
dal percorso espositivo (Figura 3). 

Ultimati la relazione tecnico­scientifica e i testi esplicativi, il passo successivo è stato 
l’organizzazione dell’evento di divulgazione dei risultati ottenuti. L’INGV da sempre svolge attività 
di divulgazione e diffusione della cultura scientifica. L’incontro tra scienza e società infatti è 
proprio la base della cosiddetta “terza missione” che università ed enti di ricerca hanno ormai 
da diversi anni tra gli obiettivi principali delle loro attività sancite, tra l’altro, nei diversi statuti 
che le inquadrano normativamente all’interno delle istituzioni pubbliche. 
Anche l’INGV, pertanto, ha come obiettivo la diffusione della cultura scientifica e tecnologica, 
attraverso la quale contribuisce all’aumento della conoscenza dei fenomeni naturali e alla 
conseguente mitigazione e riduzione dei rischi ad essi connessi.  
Non è stato quindi difficile inserire questa iniziativa all’interno del progetto Scienze Together 
NET (www.scienzainsieme.it), finanziato dalla CE per la Notte Europea dei Ricercatori 2021 
(Figura 4), che da anni vede l’INGV tra i protagonisti della manifestazione. 
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Figura 3 Testo del pannello esplicativo (a) e sua collocazione in prossimità della Solfatara (b). 
a b

Figura 4 Locandina della Notte Europea dei Ricercatori,  
edizione 2021, che illustra le iniziative  

all’interno del progetto NET.
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3. Le giornate divulgative 
 
Le due giornate di incontri con gli studenti delle scuole locali (primarie e secondarie di primo 
grado), i seminari scientifici e le iniziative divulgative, hanno visto coinvolte istituzioni pubbliche, 
private ed enti di ricerca nazionali e hanno richiamato l’attenzione di molti cittadini del Comune 
e delle zone limitrofe. L’evento gratuito è stato inserito all’interno dei trekking organizzati dal 
progetto NET e ha visto la partecipazione del Comune di Penna in Teverina, dell’Istituto 
Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV), del Museo dell’Energia di Ripi, del Sistema Museale 
Naturalistico Resina. Venerdì 10 settembre è stato il giorno dedicato alle scuole. Dalle ore 17:00 
alle 19:00 nell’area picnic attrezzata per l’occasione si sono svolte attività ludico­didattiche per 
ragazzi dai sei ai dieci anni. L’iniziativa, denominata “L’alfabeto della Terra Età” (GEO_Discovery 
Kit), consisteva nell’osservazione del Pianeta Terra con la lente del geologo per scoprirne i segreti. 
Riconoscere le rocce, i minerali e i fossili con attività stimolanti, per imparare le lettere 
dell’alfabeto della Terra e poter leggere il racconto geologico di una storia di milioni di anni. Utile 
per dare ai più giovani una visione nuova del tempo geologico e del paesaggio naturale, vestendo 
i panni di uno scienziato. 

Sabato 11 settembre la giornata si è articolata su tre momenti distinti; un primo incontro 
pubblico alle 16 nella Sala Conferenze del Centro Sociale “Marchesa Costanza” tra gli 

Figura 5 Immagini della giornata del 10 settembre. Nelle foto Federico Varazi (a, b, d) e Stefano Paoluzzi 
(b) durante l’incontro avuto con i ragazzi delle scuole primarie e secondarie di primo grado.

a b

c d
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organizzatori del progetto e la popolazione, incentrato sulla presentazione dello studio scientifico 
della Solfatara e sul fenomeno geochimico naturale.  
Successivamente, alle 17:15, la partenza del trekking, che si è sviluppato per una lunghezza di 
7 km dal centro del paese fino alla Solfatara e ritorno (Figure 6 e 7). 

Davanti alla Solfatara si è tenuta, en plein air, una spiegazione in diretta del fenomeno naturale 
e del funzionamento generale delle solfatare. 
La popolazione ha potuto interagire con domande e curiosità direttamente con i ricercatori 
dell’INGV, comprendendo il fenomeno geologico che caratterizza la Solfatara di Penna in 
Teverina, le sue meraviglie ma anche la sua potenziale pericolosità (Figura 8). Per il Sindaco è 
stata l’occasione per spiegare i lavori intrapresi per rendere il sito maggiormente fruibile a tutta 
la popolazione e a turisti e curiosi che in questa occasione hanno partecipato in gran numero e 
che visiteranno l’area anche in futuro.  M
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Figura 6 Locandina della manifestazione relativa al trekking del giorno 
sabato 11 settembre 2021. 

Figura 7 Immagini riprese durante il trekking. 
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Verso le 19,15 le oltre 120 persone partecipanti al trekking hanno raggiunto nuovamente piazza 
San Valentino dove ad attenderli hanno trovato una ricca degustazione di prodotti tipici 
organizzata e offerta dal Comune nella splendida cornice del centro storico (Figura 9). 
Nell’occasione è stato distribuito ai partecipanti del materiale divulgativo nonché alcuni gadget 
realizzati dall’INGV e coprodotti all’interno del progetto NET. 

In conclusione, l’iniziativa appena descritta nel presente lavoro vuole dare una piccola ma 
significativa testimonianza di come sia utile e proficuo l’incontro tra istituzioni, scienza e società. 

Figura 8 Immagini del trekking durante la spiegazione del fenomeno naturale davanti alla Solfatara.

Figura 9 Fotografie della degustazione di prodotti tipici in Piazza San Valentino organizzata dal Comune di Penna 
in Teverina e un campione del materiale divulgativo e dei gadget che sono stati distribuiti gratuitamente in 
occasione della serata.
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Utile per promuovere la cultura scientifica, per far conoscere e divulgare le attività di ricerca 
scientifica di uno dei maggiori istituti italiani, l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia e 
per diffondere la cultura della prevenzione attraverso una sempre maggior conoscenza e 
consapevolezza. Questa esperienza rappresenta anche una testimonianza dell’importanza di 
queste iniziative nell’accompagnare le istituzioni locali nel loro difficile, ma indispensabile, 
compito di salvaguardia, tutela e valorizzazione del territorio. 
 
 
4. Rassegna stampa on line 
 
La manifestazione organizzata a Penna in Teverina è stata evidenziata e pubblicizzata da diversi 
canali di informazione nazionali e locali. Molto spazio è stato dato al lancio dell’iniziativa e questo 
ha sicuramente veicolato la massiccia partecipazione delle persone che sono accorse anche da 
paesi e regioni limitrofe. 
Di seguito vengono riportati alcuni link recuperati i giorni antecedenti e successivi all’evento dai 
quali sono stati estratti degli stralci a dimostrazione della buona copertura mediatica ottenuta. 
 
https://www.orvietonews.it/sapori/2021/09/09/parte­il­transameria­festival­di­slow­food­il­
primo­evento­a­penna­in­teverina­89082.html 
 
https://m.facebook.com/events/piazza­san­valentino­05028­penna­in­teverina­tr­
italia/transameria­festival­alla­scoperta­della­solfatara­di­penna­scienza­trekking­e­d/5648731
04652569/ 
 
https://slowfoodumbria1.wordpress.com/transameria­festival/transameria­festival­gli­eventi/ 
 
https://leterredeiborghiverdi.it/2021/09/05/10­11­settembre­2021­alla­scoperta­della­
solfatara­di­penna­scienza­trekking­e­degustazioni/ 
 
https://www.fondazioneslowfood.com/it/il­tour­dei­viaggi­slow­continua­e­arrivata­la­
stagione­della­transameria/ 
 
https://www.lavocedelterritorio.it/index.php/parte­il­transameria­festival­di­slow­food­il­
primo­evento­a­penna­in­teverina/ 
 
https://www.slowfood.it/appuntamento­con­lo­slow­week­end­alla­ricerca­di­unitalia­buona­
pulita­e­giusta/ 
 
http://www.umbrialeft.it/notizie/appuntamenti 
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https://www.orvietonews.it/sapori/2021/09/09/parte-il-transameria-festival-di-slow-food-il-primo-evento-a-penna-in-teverina-89082.html
https://www.orvietonews.it/sapori/2021/09/09/parte-il-transameria-festival-di-slow-food-il-primo-evento-a-penna-in-teverina-89082.html
https://m.facebook.com/events/piazza-san-valentino-05028-penna-in-teverina-tr-italia/transameria-festival-alla-scoperta-della-solfatara-di-penna-scienza-trekking-e-d/564873104652569/
https://m.facebook.com/events/piazza-san-valentino-05028-penna-in-teverina-tr-italia/transameria-festival-alla-scoperta-della-solfatara-di-penna-scienza-trekking-e-d/564873104652569/
https://m.facebook.com/events/piazza-san-valentino-05028-penna-in-teverina-tr-italia/transameria-festival-alla-scoperta-della-solfatara-di-penna-scienza-trekking-e-d/564873104652569/
https://slowfoodumbria1.wordpress.com/transameria-festival/transameria-festival-gli-eventi/
https://leterredeiborghiverdi.it/2021/09/05/10-11-settembre-2021-alla-scoperta-della-solfatara-di-penna-scienza-trekking-e-degustazioni/
https://leterredeiborghiverdi.it/2021/09/05/10-11-settembre-2021-alla-scoperta-della-solfatara-di-penna-scienza-trekking-e-degustazioni/
https://www.fondazioneslowfood.com/it/il-tour-dei-viaggi-slow-continua-e-arrivata-la-stagione-della-transameria/
https://www.fondazioneslowfood.com/it/il-tour-dei-viaggi-slow-continua-e-arrivata-la-stagione-della-transameria/
https://www.lavocedelterritorio.it/index.php/parte-il-transameria-festival-di-slow-food-il-primo-evento-a-penna-in-teverina/
https://www.lavocedelterritorio.it/index.php/parte-il-transameria-festival-di-slow-food-il-primo-evento-a-penna-in-teverina/
https://www.slowfood.it/appuntamento-con-lo-slow-week-end-alla-ricerca-di-unitalia-buona-pulita-e-giusta/
https://www.slowfood.it/appuntamento-con-lo-slow-week-end-alla-ricerca-di-unitalia-buona-pulita-e-giusta/
http://www.umbrialeft.it/notizie/appuntamenti
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Figura 10 Immagini tratte dalla rassegna stampa on line relative all’evento di Penna in Teverina.
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